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5 ventre allora l’ ateismo era in voga 


' sempre più accentuando la reazione 


V francare anche da ciò che esse chia 


| meno, nel quale Hindenlang rav- 
' visa «una involuzione anzichè una 


‘ tiene che, «sradicato il se 


# masse dal servaggio economico, pos- 


| mento cosciente e pensante, nel quale 











ASSOCIAZIONI : Udine a domicili 
andando alla Direzione del 













La riforma 
sull’ insegnamento. religloso, 


In questi tempi, nei quali tanto 
si parla d'insegnamento religioso, 
chi per abolirto e chi per conser- 
varlo talo e quale ‘ nelle scuole, ‘chi 
altri per modificarlo anche nella 
Chiesa; crediamo possa interessare 
il sunto di un articolo del Wellen- 
steio, nell’ Ost und West su la «Ri= 
forma nell’ insegnamento religioso» 
in generale. 

Nota egli come, al presente, ne- 
cada un fenomeno oppasto a quelio 
che si verificò nella seconda metà 
del secolo decimottavo ; e cioè che, 










nelle alte classi intellettuali, ela 
fede religiosa era vivissima nel.po- 
polo; Ogg! la scena è mutata, in 
quanto che fra gl intellettuali si va 









contro il materialismo, laddove la 
irreligiosità si va diffondendo fra 
le masse, le quali credono che, per 
giungere alla realizzazione dei I 

ideali, si debbano, tra l'altro. af 






mano il «giogo religioso». (In que- 
sto senso, scrivono e  predicano 





| massimamente i sacialisti ). 


Una plejade di illustri pensatori, 


‘trai quali Wundt, hanno lanciato 


un grido di allarme su questo feno- 






sana evoluzione » giacchè questi ri. 
dimento 
religioso, sì fa un passo all' dietro, 
che non è compensato dalle con- 
quiste economiche ». Wellenheim 
va anche oltre, e dice : « le conqui. 
ste economiche hanno un valore 
soltanto in quanto, affrancando le 




















sono porle in grado di intellettua- 
lizzarsi meglio, e divenire un ele- 






il sentimento religioso, ch’ è conna- 





turato all'uomo, deve esistere.» Un' 
umanità atea sarebbe non evoluta. 












Lo ha fatto intendere Goethe 
quando scrisse: « il tema unico, più 
rofondo, della storia del mondo e 
ell’umanità — al quale tema sono 
tutti subordinati — rimane il con- 
flitto tra la miscredenza e la fede ». 
E lo stesso Goethe affermò che lo 
epilogo del conflitto sarà il trionfo 

















, 16. 
netto 
recu 


ue 
pra 


























ZIA 


compresa — va attuata sopratutto 
nelle scuole elementari, dove l’in- 
segnamento religioso è rimasto an- 
cora sicut erat, cioè nelle forme 
dogmatiche primitive. E' qui che 
bisogna dare il primo colpo di pic- 
con 
quel 
con i progressi scientifici. Contra- 
riamente a quanto parecchi temono 
o credono, la scienza non conduce 
all’ateismo, ma a una credenza su- 
blime, liberata dalie scorie  dogma- 
tiche. A questa riforma se ne do- 
vrebbe accompagnare un’altra : dare 
al clero una maggiore istruzione 
scientifica, in virtù della quale esso 
È sia compenetrato dalle grandi con» 
quiste intellettuali della nostra e- 
poca: conquiste che hanno fatto 
: retrocedere il materi 






siamo nell'epoca in cui la tecnica 
® festeggia i suoi più grandi triov 








nell'avvenire. La redenzione econo» 


ir fusa 





della fede, giacchè non la fisica ma 
la metafisica, finirà per trionfare. 

Ciò premesso il Wellenheim af- 
ferma che, per combattere la irre- 
ligiosità, che sempre più dilaga nelle 
masse, si deve anzitutto riformare 
l'insegnamento religioso, che — 
qual'è oggi — non risponde alla e- 
voluzione intellettuale ch'è stata 
raggiunta della nostra epoca. E sog- 
giunge che la riforma -—- lo si 
noti bene, a proposito delle lotte 
che si dibattono in Italia, Udine 























insuftlando un'anima nuova a 
insegnamento, accordandolo 














lismo, 
Oggi, cunchiude il Wellenheim, 








E' anche l'epoca delle riforme s0- 
ciali. Ai posti dell’ insegna- 
mento religioso si bada poco, e ciò 
può avere disastrose conseguenze 





mica non è lo scopo ultimo del- 


Pumanità, ma soltanto un mezzo 


er pervenire ad una più alta e 
intellottualizzazione delle 
masse, ad un sentimento religioso 
che più si accordi con le conquiste 
dello spirito. 


Da noi, il semplicismo è sempre 
in grande voga. Che cosa volete di 
più semplice, per esempio, di questo 
concetto : l'insegnamento religioso 
resta abolito nelle scuole elemen- 
tari? — concetto al quale 9’ inspi- 
rano tutti gli anticlericali d' Italia. 
Ma. pure, anticlericali ben più illu- 
stri dei mille oratori da comizio 
ebbero concetto ben diverso del 
legame che passa fra scuola e reli- 
gione ;.e; potrei citarne a centinaia 
e ricordare i loro giudizi, dalla 
sentenza di Vittor Ugo: «Sono 
«degni del carcere quei genitori 
«che mandano i figli a quelle 
«scuole sulle cui porte sta scritto: 
«Qui non insegna religione », 8 
quest’ altra di Edmondo De Amicis: 
«La scuola che mette Dio in non 
«cale, quando non lo nasconde per 
«vergogna, è peste della gioventit 


FAVE 











«e conduce In sc in pori 
Mi limiterò a questi ragionamenti 
di Giulio Simon, ex ministro della 
pubblica istruzione in Francis. 

« Voi volete la scuola neutra e 
ciò significa che obbligate il mao- 
stro e la maestra a non manife- 
stare alcuna opinione religiosa o fi- 
losofica. Ma, o questi insegnanti 
non saranno nè cattolici, nè prote- 
stanti, né ebrei, nè mussulmani, nè 
deisti, nè atei; oppure essi avranno 
una qualche credenza religiosa, 0, 
per obbedienza alla legge e all’ au- 
torità, la nasconderarno come un 
delitto, e non la faranno trasparire 
al di fuori in nessun modo. Qual 
preferite voi, l’istitutore che non 
crede niente, 0 quello che, avendo 
un convincimento, cerca di nascon- 
derlo e vi riesce? Il primo è uni- 
diota, il secondo è un vile: vi lascio 
lu libertà di scelta... 

« Non sapete voi quel che signili- 
ca nascondere la propria opinione ? 
Si potrà a rigore nascondere l’ opi- 
nione politica; ma l'opinione reli- 
giosa, l’ opinione filosofica come si 
furà a tenerla celata, mentre si ma- 
nifesta ad ogni istante anche nelle 
circostanze più comuni della vita? 
Immaginiamo, per compiacervi, ehe 
voi giungiate a nasconderla nelle 
vostre refazioni col pubblico; è 
chiaro tuttavia che non la potrete 
celar mai ai vostri allievi. Invero, 
voi parlate ad essi cinque ore al 
giorno: cinque ore, pensateci bene. 
lî di che parlate luro? 

Del dovere, della patria, della fa- 
miglia domestica, della grande f 
miglia umana, delle regole che go- 
vernano il pensiero, della forma 
delle Società politiche, d’ogni cosa, 
perchè voi siete incaricati di farli 
uomini. Come fate a insegnar loro 
a pensare, voi che v'imporiete la 
legge di non pensare? Anche se 
non parlate, essi v’interrogano ; e 
interrogando vi domanderanno se 
il mondo è eterno; se si è fatto 
da sè; perchè ci sono dei doveri; 
su che si fondano le leggi. Che ri- 
sponderete voi? Che tali questioni 
sono proibite? No, voi risponderete, 
e per conseguenza insegnerete ; per 
conseguenza, non resterete neutra 
le; la vostra neutralità è una chi- 
mera...» 





Anche un altro scienziato, il Joly, 
si occupò, recentemente, con un 
articolo « l’idgale moderno » stam- 
pato nella Academie des sciences, di 
questio:.i che hanno attinenza coi 
problemi qui sopra toccati. Egli 
scrive che scienza e religione non 
possono confondersi, ma devono 
esse pure integrarsi a vicenda mer- 
cè un lavoro tenace di rinnovella- 
mento: «in guisa (sono le sue pa- 
role) che' la scienza possa’ preser- 
vare la religione dalle superstizioni, 
e la religione insegni alla scienza 
ad essere prudente, e a non cercar 
di risolvere con le sole sue forze 
anche le questioni che sfuggono 
alla sua competenza. 

Lo Joly è d’'avviso, in conclu- 
sione, che l'ideale antico e |’ ideale 
moderno sono fatti per completarsi 
e per accordarsi, in maniera che 
il primo trovî nella supremazia del 
secondo il principio d’una vita 
UOVA. M., Mm. 


(1) Non tutto quello che M. M. scrive, 
al sunto di altri articoli, potremmo sot- 
toserivere noi ; ma |’ argomento trattato 
ci parve d'attualità. Altri potrà, volendo, 
rispondere. 

GALE DLE LILLA LALA, 


I funzionari dei comuni 
delle ‘provincie. e delle: opere. pie. 


Organizzazione della classe. 
It congresso di Tre che avrà 
luogo nei giorni 24 è corr., si 
preannuncia importantissimo ; i mi- 
gliori auspici ne accompagnano la|p 
preparazione, dato il confortante 
soffio di vitalità nella classe no- 
stra, che corre da un punto all’ al- 
tro d’Italia. 

Con vivissimo compiavimento ri- 
leviamo che al Comitato generale 
hanno conferito l’ autorità del toro 
nume spiccate individualità del Di- 
ritto amministrativo, come il sena= 
tore Badini-Confalonieri, il segre- 
tario «generale - di Palermo comm. 
Lorenzo Donatuti (benemerito pre- 
sidente del Congresso ii Milano), 
l’avv. Libero De Barbieri, | avv. 
Bisi e il quasi omonimo avv. Bosi, 
l'avv. Luigi Balletti, il dottor Italo 
‘furolla, Italo Baliarini, ed altri ed 
altri colleghi carissimi e valenti, 
che ci ricordano simpaticamente le 
laboriose giornate del V. congresso. 
Anche vi troviamo l' egregio segre- 
tario-capo D.r Antonio Gardi ed il 
Prof, rag. Ercole Carletti di Udine, 
eil D.r Pietro Buffolo di Cone- 
gliano, nostro comprovinciale. 

Il Comitato esecutivo poi, capi- 
tanato dall’illustre cav. Guglielmo 
Nardi e dal cav. A. M. Fontebasso, 
ci è arra sicura della piena riuscita 
del Congresso, il quale tratterà un 
unico tema: L’ organizzazione dellà 
classe. 4 















prima della diran 
viti; ciò che sta af 
e quale interesse 


Di fatti, ora tempo che la classe 
nostra pensusse ad organizzarsi se- 
riamente; che si togliesse una buona 
volta da quella specie di limbo in 
cui s'è travagliata finora stanca e 

















ircolare è sottoseri 
pi iccate personalità della classe, 
riunite in fascio per l'intento comune 
ia e della organizza- 















— Cose Ferroviarie. 


D'ora in poi 
Una nota ‘persona di q 
he 


dovrà essere | organizzatore e fl’ or-|< 
ganizzato; lavorando con ogni mezzo 

er raggiungere il nostro ohbiettivo. 

H noi raggiungeremo il trionfo della 
causa nostra — come ben disse un 
egregio collega — quando, stretta- 
dalla più ferma 6 
costantasolidarietà, avremo’ lavorato 
simultaneamente lutti i Deputati, e 
quando .la stampa quotidiana avrà 
scossa la pubblica opinione in no-|i 


ogni funzionario 










uì Usufrniva i in, & 
di popolazione di que 
fe lil. quale; avendo: ‘oltre 
‘| servizio, ‘avrebbedilitt 
ollocato a riposi @ sel 
ivio, anche:per nagioni: 
Timborsò |lizia, PRIDE i 
Per potersene far 
è a quelle-persone chi 
è costante::satino:Picostri 
le-‘situazioni di famigli i 
9 îlciareii «dati: occorenti;-laddov: 
pre, ‘102 sarebbe evitato: se-il.r 
compilato nei + modi 
Lo stesso allora con. nota:in data vi, ente. Regolamento; così 
7 corr. avanzò analoga: domafidàgubito sott'occhi Î 
alla Direzione Compartimentale' di 
Venezia (divisione movimento: -elna da:tempo:deli! ; 
traffico) che gli rifiutò, ‘con’’nota| guire il nuovosregistro:col. 8 
14 ottobre corr. N. 7532, îl ‘chiesto! delle. schede ‘individuali à 
> “cei sumibile chestal lavoro vad: 
fnchinandoci, per umnmomento; alle l'ealende greche; tanto'pi 
‘prescrizioni regolamentari € ‘allo {vacanti due-posti:dell 
zelo, certo encomiabile degli .i 
piegati di questa stazione ferro» 
viaria, osiamo dichiarare, a nostro 
sommesso parere, che l'osservanza 
letterale e rigida-della legge, sp: 


rega i signori se- 


di esercitare nto’ speciale” per viaggi 


gretari e capi U ici, d 
seria. propaganda fra i lor 
e raccomarida di ' 

























P pervenire in 
le adesioni, e € 














glietti, prescrive © 
del deposito cauzional 
non oltre le ore 24dal’giorno: 
scadenza dell'abbonamento. Or bene; 

interessato si presentò ‘allo: spor- 
tello per esigete tale.rimborsòo, dtto 
ere dopo le anzidétte 2 
li venne rifiatato, 


















è per ogni associazione 


i Congresso de- 
ita per la dire- 


giorno in eni lè i È 
i lento, delle discus- 


sparse energie sieno raccolte ed 
affratellate; ben venga il giorno in 
cui, dissipato ogni malinteso, ban- 
dita ogni personalità, e sacrificata 
sull’ altare della concordia qualsinsi 
piccina ambizione, i funzionari déi 
comuni, delle provincie e delle 0- 
facciano sapere «colà 
dove sì puote ciò che si vuole» 
che anch'essi hanno del sangueli 
che bolle nelle vene. . 

Sursum corda! Ed ai colleghi fri 

i calda . preghiera : 


Ben venga it 







tore :sull'unico tema — Orga- 
zazione delle classi — sarà il va- 
lente segretario generale del co- 
di .Monza, avv. Francesco 

















te riceverà il pro- 


= gli uffici municipali 


Meretto: di 
— Per l' acq 









ra, dal 20.ai 34 ottobre. 

.La seduta inaugurale sarà tenuta 
giorno ‘24 corr. 
riel .teatro,, Garibaldi; alle ore 12 
vermouth «d'onore offerto dal cav. 
Nardi, direttore del. « Segretario 
Comunale», alle ore 14 seduta del 
Congresso, alle :20. serata di gala 
teatro Sociale con l’ opera « L'oro 
del Reno » o « Rigoletto ». 
iNel_,successivo 25 ad ore 9, se- 
‘hiusura ; ‘alle ore 412, ri 






















Tutti a Treviso! le ore 9.30 


Colgo l'occasione di 
righe per ringraziare gli ‘amici, che 
privatamente o pubblicamente mi’ 
rivalsero cortesi parole. per il mo- 
desto contributo di 
in modo speciale l’amico dottor Buf- 
folo ed i colleghi Da Re e Ferro, 
nonchè i segretari tutti del Distretto 
di Moggio,:che si compiacquero con 
sentimento gentile ricordarmi nel 
loro recente convegno di Chiusa- 






nostro: Consigli 
tinia: seduta, con unanimità’ 
ti 








perchè 1’ ostruzi 
fece altre volte cattiva impressi 
sul pubblico che paga e poi, perchè 
tale misura contro chi usufruisce dei 
vantaggi dell'abbonamento! 
gare i suoi affari ‘che 
il pane quotidiano, 
troppo draconiana, vol 
modo, privare ‘un’ citt: 
somma depositata, sélt 
che ore di ritardo. 
Ciò, urta, poi, ancor: più;. 
si sa chie l'abbonato :dopo*:le 
dalla scadenza’ del' biglietto; 
usufruito menomamente: dello'ste: 
so; quindi l’abbonato non-ha in di’ 
modo deffaudato 
ed è doveroso. che qui 
sta interpretando la leggein' sendo 
un po’ -più* liberale; - restit 
somma, sia. ‘pur tenùè, 


























gli: procuranò'| presentante:del ‘Comuni 


strazioni comunale, e provinciale con Ji a Jom 
sorzio ‘medesimo! il «ca 


lan duncheon nella sal 
provinciale, alle. 13,:; gruppo foto. 
grafico, alle 15, visite per la città, 
falle. ore 17, banchetto. 

Comitato sta provvedendo per 
re la ricerca, degli alloggi. 
invitati. alla seduta 
inaugurale le rappresentanze locali, 
ità della classe, i rappre- 


la, del Consiglio 










Rivignano 15 ottob 
î Adolfo Limena. 
Il Comitato esecutivo del Con- 
gresso di Treviso, in pieno accordo 
el convegno di Bresci. 
ha definitivamente 
programma e proceduto alla di- 
ramazione degli inviti a tutti i se- 
gretari dei comuni del regno ed 
ai funzionari delle provincie e- delle 
















E° confortevole il numero delle 
adesioni che pervennero ai Comi- 
tato da ogni parte. d’Italia, anche lic 
innate ene nti TI 


ora, e sole denunziatore sui piccoli 
rettili' che cercavano l'ombra ed 
agiscono, subdoli; in essa. 

E questo vigore rifluente nelle 
anemiche vene dell'umanità, si dif» 
fonderà sereno nelle piccole e nelle 
grandi battaglie vicine e lontane, e 
vittorioso e ‘generoso, appagherà 
quello che la famiglia, la patria, il 
mondo intero attendono ancora. 

A cento, a mille, i paurosi e i de- 
boli scivolano. per vie bieche, nel- 
l'odio istintivo verso i forti per 
cercare’ la rete . che li avvinca.e li 
soffochi, a . tradimento, nel buio, 
così, e sfuggono , sottilmente alla 
vendetta impetuosa e giusta, o da 
essa traggono il primo filo d’ una 
nuova rete che tenderanno, e che 
riescirà, forse, fatale. 

L'ira non sfogata inasprisce le 
anime, e tanté volte feconda in essa 
l'odio violento. che si rovescierà 
distruttore, 0° la. scuola astuta del 
male che si diffonderà come una 
epidemia, forse insanabile, o lo sfiai- 
mento dello sconforto che paraliz- 
zerà, forse, altri nobili scatti. 

Nessuno è. in condizioni tali da 
non poter fortificare, all’ aria pura, 
sè stesso o i suoi bambini, e queste 
ore di esercizio gatgliardo saranno 
ia, nella vita. E come, 
nell individuo, il sangue puro eti- 
mina tutto‘ciò che v'è di non sano, 
così, nella. grande massa, il male 
resterà paralizzato, 










Il pubblico ha il diritto‘di un'trat- 
tamento che lo: avvicini ‘alle'pàtrie 
istituzioni, anzichè allontanarlo.’ ‘> 
— Piccoli schermidori. 
Dalla relazione del: nostro corrispons 
dente ordinario sulla seconda :-se- 
rata di beneficenza, pervenutaci.ieri 
troppo tardi, togliamo questi .pi 
riodi che si riferiscono: alla: .acca- 
demia di scherma: 

. Riscosse unanime battimani 
cademia di scherma, diretta:;dal 
Giuseppe Cremaschi, 
eseguita dai-bambini:Pietro. e. Zac- 
caria Zancanaro, 
seppe e Gregori Agostino, 

te le mosse celeri, | 1 
negli attacchi, la precisione; 
nelle parate e. nelle risposte. 
Notisi ché in tre mesi di Iezione, 
questi bambini hanno fatto prodigi 
e dalla prova data si può fac 
profetizzare che gli sforzi del si 
Cremaschi, per dare vita duratura” 
Circolo schermistico 
ranno coronati da ottimo successo, 
poichè a Sacile non ‘manca l’el 
mento appassionato di talè utile(;; 
genere sportivo. 


Moggio Udines 


— La risposta dell. On. Valle 
telegramma dei Segretari Ci 







Reazione. 


Dopo delle frivole scaramucce di 
salotto, dopo degli scintillii e del 
fluttuare delle sete, dei pizzi, degli 
«jabots », dopo della scuola delle 
della ginnastica 
ambe flessibili ‘nei minuetti 
e dell’ immenso . vuoto d'un+ mondo 
di spirito, e dopo dell'abbandono 
svenevole del romanticismo, l’ancor 
valida fibra umana si preparò la 
rivincita, ed ora risorge gagliarda: 
nel torrente sportivo, al quale con- 
vengono le più verdi giovinezze, le 
più vive. energie. E dà un sensodi 
vita rinnovellata, questo misurarsi. 
di forze. giovanili, che nello svol- 
gersi dei secoli, 
la sacra scintilla vitale che ingi- 
gantiva nella civiltà d’un . tempo. 

Stilano arditi e sui gagliardi mu- 
scoli freme la sana forza battagliera, 
sfilano, e. sulle. fronti -batte-it sole; 
erette a; sopportare 
l'urto della vita, a diffondere la 
poesia dell'eterna giovinezza. 

Mentre si credeva che soltanto 
nelle sale dovessero serosciare gli 
all’erudizione, 
la Vita strappa la fiaccola delia 
vittoria al vertiginoso lavorio, e, 
presentando le sue schiere grida 
mondo attoni 
prima, al princi 
dite a ciò che mai'declina, mai si 
erde ». Ed ecco dagli ippodromi 
ricostrutti, la civiltà moderna ri- 
salire in un grido d'entusiasmo a 
Roma ed Atene, e riaccendersî il 
sangue nell'inesausta fiamina pri- 

























molti dellè cose a 
*{Comuné_ e ‘chiese 
progetto della nuova. li 
viaria che: ‘apporterà certa 
questo paese un. 
raggiunto pel passato. 

Sì riservò di ‘visitar 













non s'è perduta 




























rato della gratidi 
dei suoi pregi artistici;.a, 
con vera’ competenz: 

corativi e. gli. dggi 















« Applaudite, 
jo vitale, applau- 





Non possiamo tralasciare di ‘dar 
omunicazione della nobilissima-l8t: 






vichè la giovi. 







mezza è entusiasta, è libera, è fiera, 
è respinge violentemente il sottile 
veleno del male che insidia, inco- 
ronato di sòfism 





i e di metafore fio. 
istintivo che biso- 





forte in data 11 corr: 






«Al telegramma inviatomi 


guerrieri canteranno » R 
ui e emente. Fin da quando, 


il grande pal- 
t grande poe- 
i vincerà, poichè 
vittoria di luce, 
'à. verso la perfe- 
a quale converge tutto ciò 

che v'è di sanò nella natura umana. 
Così, ampie, immense, rivivranno 
le epopee giovanili nelle quali can- 
tavano Mameli e Pet; 
«Noi siamosdi ‘ieri 
in questa reazione 1 


E da questa vigorosa giovinezza 
s’aspettatio, come dice il giovane 
poeta friulano, Bindo Chiurlo, -le 
pugne in faccia al sole libere, da 
essa la :Musa attingerà:la..grani- 
tica strofe che vince i secoli, da 
essa l’Avte trarrà i titanici capo- 
lavori di Michelangelo. 
It bene è nell'equilibrio, ed al- 
l'equilibrio conduce questa vampa 
di giovinezza sorta possente a un 
tratto fra la monotonia d’una. ma- 
turità permanente. Liberi.e forti 
di muscoli; liberi e forti nel cuore, 
nell’anima, sorrideranno fieri riella 
pugna e saranno buoni perchè, po- 
chi, saranno leali perchè :sèreni 
saranno poeti perchè veramente, 
sunamente. giovani. 
Ha bisogno; imolto bisogno que- 
sta povera umanità di respirare a 
olmoni un po? d' aria libera, 
0° di sole, di ritemprare le forze 
nella vivida sorgente della natura 
ognora primaverile. Sole nelle bi- 
blioteche dove tante giovinezze am- 
ammuffiscono ‘anche 


Specialità. 
F. Giuliani & Figlio - 





la vissuta poesia, 
pito nuovo: sarà 
ma, così si'oserì 
vittoria secolare 











« morale: delta:benemi 
« segretari comunali, ‘ho 
ito.e: cooperato:peri 
a desiderata raggiungessero -qi 
« finalità ‘giustissitna! che. :éra invo- 
«cata e doverosa, pi soa 
Oggi ripeto che;--come: allore, 
ò la mia. opera; per: 

« piccola sia, a favore:-dell: 

«la cui opera;::purtrop 
« apprezzata. come “dovre! 
« perchè sfugge-agli:occhi 
« gioranza che:.il:benesseri 

























Se v' ha ‘catene’ spezzatele, 0 gio- 
vani, che il'imondo vi veda, per l’ldea < 


e per la Vita. la.persona del sù 


Aîf. sempre Gr 


. Anguriamoci che -POn. 
sia solo,-in'Parlainento; 


«Passar nel:campi‘ovo-fiameggia il sole, 
Con glì occhiasitenti eleigagliarde braccia 
Tese alli pugni, ové fitorndii, grani, 

| Atane e Roma». 
« Marla Nicoletti. |munuli c-ché-iràppres 
i d Nazione-trovino: modi 












































za di Fi, 
i deerety 
a Inten 
natale, 
le mostre 
migliori 


ne 


Cene 


anni, è 
andonati 
età che 
O della 
cia cre. 
tissimo] 
icchino: 
ndo se. 
Ccusati, 
1 suolo. 
a com- 

= lo 
I Presi. 
ilvagni, 
ra fatte 
ssa gli 


sarebbe 
‘erviuta 
stanza 
Mode. 
De 
Dsisa 
aperto 
in più 
rca 25) 
vv, di- 
pualche 
Valore 





ranca- 
unale, 
oÎ 0; 


per la 
erta è 
dla fi- 


passar 
e se 
mai nl 


P. M 
à ab. 
e dit- 
gno e 
a l'a 
> sta 


icnvò 
se di 
mpe- 
‘ivol- 











sor 
gue 
are 


dei 


ino 
mo 
esì, 
etti 
rio, 





ELP > PAGATORI 


I Tribunale, comprendendo il pe 
ricoto dì simili envezze, condanna 
il Fasiolo ad un anno ed uno mese 
di reclusione, 
Una tima falsa che costa 3 anal. 
Certo Clemente Pittini di Povo- 
letto, per avere firmato con firma 
falsa una cambialo di 125 lire, si 
busca, in contumacia, 3 anni di re 
elusione, 





Carezze coniugali con fa foroa; 


Gerto Eli fasiolo d’anni 20 di 
Magriano, una sera del giugno scorso, 
rincassndo un po’ bevato, fu inter- 
petiato dalla moglie se uveva pur 
ato le E diro di seme bachi. Hl 
‘asiolo scaraventò l'ira di dio ad- 

dosso alla moglie è i danari che 
aveva in tasca contro una pareta. 
fatalmente, andarono a colpire un 
quadro che andò in mi! II 
disastro produsse il suo 
moglie, Susanna Miconi 
del contegno di suo marito, 
a vestirsi per uscir di casa e an- 
dar... dal Sindaco. Mentre si accin- 
geva nd uscire, il murito le andò 
incontro con Ja forca in mano e la 
infilzò ad una coscia, facendole pe- 
netrare le punte fin sull’ osso. 

— Se non era svelta a scansar 













































Furti, trutte, ecc. 
Tui Pietro D'Agostini d'anni 48 
di Udine, calzolaio, rubò scarpe e 
















cliente; per giunia è contravven- 
tore alla vigilanza speciale. Accu- 
sato di ricettazione della refurtiva 
è corto Pietro Visentini. 






è condannato a 6 mesi e 20 giorni 
di reclusione e 80 fire di multa; il 
il colpo el me capitava dritto dritta /secondé, difeso dall'avv. Zagato, è 
nella panza --- depone la moglie. lassòlto per inesistenza di reato. 
IBIATERTATUFPANISIBIAZANnA TRBDOQENAS DIVI EUTAENINENAGU DARA POCHE DREI RRUGAIGARIIANAFMALIBAGABOGL EMA BUNTI DER ERIAI BA BADAESIGHRENGA ONE LIALEDRE 


L'accordo fu raggiunto, nella diplomazia: 
ma continua la resistenza del popolo. 


Il programma della Conferenza. nessione della Bosnia - Erzegovina 
Un telegramma ufficiale annun- AYeva riunito, all'imbrunire, sulla 
cia che l’accordo fra il ministro in- Piazza del Principe Michele, circa 
glese Grey e il russo Jsvolski fu 9000 dimostranti. Era una folla di- 
raggiunto e che anche la Francia Versa da quella dei giorni scorsi; 
vi aderisce: il programma della 12 componevano membri del Parla- 
Conferenza, però, non sarà ufficial. Mento, funzionari, ufficiali, membri 
mente reso pubblico finchè non si delle corporazioni universitarie, al- 
abbia l’adesione delie altre Potenze lievi delle scuole secondarie, preti, 
(Italia, Germania, Austria e Turchia) oltre un numero grandissimo di 
firmatarie del trattato di Berlino. | donne. » ; 
Malgrado questa riserva, i giornali Mi trovavo nel gabinetto del primo 
londinesi dànno come concordati i{ Ministro Milovanovitch quando, da 


seguenti punti del programma per lontano, un canto solenne annunziò 
la Conferenza: che la dimostrazione si avanzava, 


1) Riconoscimento dell’ indipen- Il sorriso bonariamente scettico era 
denza della Bulgaria; determina-|S"0Mparso dal viso dell’uomo a cui 
zione dei suoi obblighi finanziari la Serbia ha affidato la difesa dei 
verso la ‘'urchia, e forse anche re-|900) diritti. 7 è 
golamento della questione della fer-| Senza dirmelo precisamente, egli 
rovia orientale sequestrata. aveva lasciato che indovinassi che 

2) Constatazione dell'annessione |l' animo suo attraversava un mo- 
della Bosnia ed Eszegovina da purte | Mento di supremo scoraggiamento. 
dell'Austria-Ungheria. " Come sperare in un esit» felice dal 
. 3) Restituzione del Sangiaccato|3t0 viaggio, se appariva tanto pa- 
di Novi Bazar alla Turchia. lese la volontà dell’ Europa di sa- 

4) Riconoscimento dell'annessione | erificare l'avvenire. della Serbia al 
di Creta alla Grecia, con determina-| pericolo di un conflitto europeo ? 
zione degli obblighi finanziari della | La dimostrazione si avanzava in- 
Grecia verso la Turchia, e dichia-|t&nto preceduta da torcie che get- 
razione che le stipulazioni dell’ art. { favano una luce sanguigna sugli 
23 del Trattato di Berlino per le|stendardi, sulle muraglie del Konak 
provincie della Turchia Europea, reale, sulle migliaia di teste scoperte. 
saranno senza effetto soto quando Sembrava che la folla seguisse un 
























la Turchia avrà provv i simbolico funerale. l cantì salivano {I o U 
sufficiente.» eduto în modo | orso il cielo stellato. Sul viso del|sivo del principe del Montenegro 
ministro scendevano tacite lacrime, |a! popolo bosno-erzegovese. 


5) La stessa dichiarazione si farà 1 a ) a 
per l’art. 61 concernente i paesi abi-| , € Dio della fratellanza, dell'amore, 
tati dagli Armeni. della concordia!» — cantava l’avan- 

6) Abolizione delle restrizioni li-[guardia della dimostrazione, — fa 
mitanti i diritti di sovranità del|che l'orizzonte si rischiari, che pos- 
Montenegro. Un solo articolo de-|siamo salutare il sole trionfante 
cretante questa abrogazione sosti- della patria grande. Ispirati dalla 
tuirebbe gli articoli “dal 26 al 33|nostra ded e iiono n BADZOMI 
del trattato di Berlino. NEOMENti, co DE 

7) E° desiderabile ‘derara di dave| Le torcie passarono ; la folla av- 
compensi alla Serbia e al Monte-|Volta dall’ oscurità, sembrava una 
negro con la rettifica della fron-|cOnfusa massa semovente, sinchè 
tiera da parte dei territorio della |APparvero nuove luci, nuovi visi, 
Bosnia Erzegovina verso il Sangiac-|nUOvi stendardì e si alzò un altro 
cato di Novi Bazar. canto. Dri intà 

8): E' desiderabile accordarsi sulla|, «La tenbe della Drina di I Lu 
revisione del regolamento del Da- |! adunata fra le PoagnO | 1 ia 
nubio attualmente in vigore, con-|e di Darmidot. Dalle lori eco 
cedendo agli Stati bagnati dal Da-|Sava, dalla Sava al Danu sù Seo 
nubio diritti più considerevoli. Que- dello solo granze ora irliicmeeih 
sto punto riguarda gli articoli dal Il popolo di Serbla deve insorgere 
43 al 57 del Trattato di Berlino. tutto do, La sol SERI de A 

9) Le capitolazioni e gli uffici po-j , La dimostrazione sont DL Aanlare 
stali esteri sono contemplati da una diuata come un dell ai oÌ AVSILATE 
dichiarazione speciale, ilicente che|90tt le finestre della palazzina... 
la nuova costituzione turca preve-|IsvolscRi smentisce Refirenffial. 
dendo la riorganizzazione delta giu-} Si ricorderà che il ministro de- 
stizia e il rinnovamento della legi- gli esteri austriaco, affermò 
slazione della Turchia conforme-/in un suo discorso alle delegazioni, 
mente ai principi applicati dagli {che Isvolski e Tittoni sapevano che 
Stati europei, le Potenze sono pronte | l'Austria avrebbe occupato la Bo- 
a studiare col Governo ottomano, }snia e l' Erzegovina. 
appena queste riforme saranno rea-} Ora, secondo notizie da Pietro- 
lizzate, il mezzo di sostituire il re- burgo, al ministero degli esteri sa- 
gime delle antiche capitolazioni con|rebbe giunta una lettera privata 
trattati analoghi a quelli che rego-|di Isvolski, nella quale si smenti- 
lanò i rapporti tra je Potenze mo-|scono tutte le asserzioni del bar. 
derne, Si studierebbe pure la pos-|Aehrenthal. 
sibilità di abolire le Poste estere,| Isvolski dichiara di non avere 
che ora funzionano in Turchia. saputo affatto, dei piani dell’ Au- 

Ciò che precede forma il pro-|stria-Ungheria. Egti non pronunziò 
gramma della Conferenza. Si ag-|alcuna parola d’adesione per conto 
giunge inoltre che ia questione di | della Russia. La lettera dice che 
Creta essendo di competenza delle [ji colpo di testa di Aehrenthal fu 
quattro Potenze protettrici, queste | un vero trucco politico ; e definisce 
ultime la esamineranno con la Tur-|;l suo procedere come inqualificabile. 


chla,e la rivedranno alla Confe- ULTIMA ORA 
; Altri discorsi  Bellicosi 


del- principe ereditario di Serbia, 
informano da Belgrado che le 
dimostrazioni antiaustriache vi con- 
tinuano, sempre più agitate. La 
situazione dei commercianti austri- 
aci si fa sempre più critica: non 
il solo boicotaggio, ma si minaccia 
ora la distruziore e il saccheggio 
dei loro negozi; tanto che molti di 
essi li tengono chiusi, malgrado le 
vie sieno sorvegliate dai militari. 
Mercoledì sera, vi fu dimostra- 
zione anche dinanzi alla caserma di 
fanteria, Un maggiore arringò la 
folla dicendo che l’ esercito è pronto 
a marciare al primo comando del Re. 
Ieri, si tennero a Belgrado nume- 
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Secondo il « Befliner Tageblalt » 
anche l’ Austria avrebbe aderito e 
ormai, tutti lo avrebbero fatto, meno 
la Turchia. 

Lo stesso giornale annuncia poi 
che le potenze si sono accordate 
anche per l'eventualità di una guerra 
austro-serba : la Russia resterebbe 
neutrale. 

Intanto, a Costantinopoli si vanno 
intensificando le dimostrazioni per 
trascinare il Governo alla guerra. 


II dolore di un popolo. 

Arnaldo Cipolla, inviato speciale 
del Corriere della Sera a Belgrado, 
così narra una dimostrazione not- 
turna in quella capitale: e noi, ve- 
neti, presso i quali più freschi sono 
i ricordi delle multiformi nostre 
affermazioni patriottiche contro la 
dominazione straniera, possiamo, for- 
se meglio di altri, comprenderne la 
grande poesia : 

La notizia, recata dall’ agenzia 
Havas, che l'Inghilterra propendeva 
ad aderire alla Conferenza ricono- 
scendo il fatto compiuto dell’an- 


Difta E. Masòn 















abbasso l'Austria |... La folla si recò {7 


zioni. 

Il principe pronunziò il seguente 
decorso : 

Diletti fratelli! Il vostro entu- } 





E arrivato: 














dolore 
2 


nel nostro cuore affinchè possiamo 


isotto la bandie: 
Pietro, possiamo dimostrare che i 
{serbo non può essere un morto vi 
vente e deve accettare la lotta con- 


5 n Ar tro la tirannide. La stella della na- 
cuoio al suo padrone; truffò uni, 





tico splendore, o il popolo nostro 
drà da eroe, « Applausi freneti 
«grida di evviva al re ed al prin- 





Tl primo, difeso dall'avv. Doretti, * 
Nusic, il quale rispose al 


più oltre una simile situazione. 
Fate. che vi sia posto un termine, 
altrimenti 
frontare i nostri nemici ' 


sottostare alle autori 
certi che, quando giungerà il mo- 
mento decisivo, sparger È 
con voi per la patria! (Nuove ova- 
zioni }. 


stampa, ma è certamente una fan- 
donia, che la guerra alia Serbia è 
stata già dichiarata; a Vienna, poi, 
si parla delia mobilizzazione della 
flotta, 
Do la Turchia affine di far cessare 
il 
danni al Commercio austriaco. 
* 


tralit 
che si avrebbero sul 
Russia in caso di guerra austro- 
serbo; le notizie che si mandano 
dalla Dalmazia meridionale parlano 
di notevoli 
dello czar invia al Montenegro: vi 
sono attesi, ii 
in giorno 12 
donati dalla Russia ; questa mette- 
rebbe a disposizione del principe 
anche una sezione sanitaria della 
Croce rossa, 


Un proclama del principo al bosno-e1 zegovesi 








Seraievo che la gendarmeria ha se- 
questrato a Astorac, al confine 
montenegrino un manifesto sovver- 


tati Czechi e Tedeschi vennero tra 
loro alle mani: parecchi ebbero le 
vesti stracciate, il volto insangui- 
nato il corpo contuso. L'aula, dopo 
la seduta presentava un aspetto 
desolante. 


ciate, pezzi d’ occhiali, brandelli di 
vestiti, colletti e cravatte stracciati, 


orologio : il tappeto era macchiato 
di grandi chiazze d’ inchiostro. 
strane 






spressero lusinghieri antusiastici giudizi 
tutto le riviste finanziarie d'Italia, met- 
tendo in vista gli eccezionali vantaggi 
che esso offre ni compratori delle obbi 
guzioni, elogiando la 

rezza e la novità del 
che è infinitamente migliore di quanti 
sinno stati emessì finor 


fecero eco a quanto, nei seguenti termini, 
scriveva la importante Rivista di Roma; 


sere in quanto che offrono ai sottoscrit- 
tori delie obbligazioni, non solo l'alea di 
una probabile viacita, ma anche un buon 
impiego di capitale. 


stito è bene riuscito, quando esso garan- 
tisce ai sottoscrittori dì un determinato 
numero di obbligazioni, oltre il ri: 
del denaro sborsato, e la probabilità i 
partecipare a premi grandissimi, che pi 
sono, come nel caso attuale, ascendei 
fino ad un milione, anche la certezza di 
guadagnare uno o più premi, il cuì am- 
montare viene a costituire /2 remunera- 
zione del capitale impiegato. 


senz'altro dichiarare che il piano del Pre- 
stito a Premi della Repubblica di San 
Marino di cui ci occupiamo, non solo è 
completamente riuscito, ma è il più per- 
fetto, e quello che ofire i migli: 
toggi in confronto di tutti gli altri, sin 
nazionali che este 


parlano ii questo Prestito, ecco quelle 
che 


Finanziaria — Il Mondo Moderno — 
L’Eco del Movimento Economico — Il 
Bollettino generale finanziario — La 
Gazzetta dei Prestiti In 

Gazzetta di Torino — La Gazzetta del 
Popolo — Il Messaggero 
que dI 
di Milano — Za Vita, di 
Vera Roma — Il Caffaro — Il Cittadino 
— Il Letimbro — ece, eco., 


LELE ELICA ELLE LI LELE 


gra: N squisiti Tartufi bianchi freschi, delle 
rosì comizi e dimostrazioni, al grido | magne, si rivoigano all’Emporio 6: 


eran si n jal | nomico della Ditta Umberto LI 
di vivai nostri fratelli della Bosnia! 8 ViaMania — Udine ce ove st condono 





quindi al palazzo del principe ere-!ma necessità e ottima qualità a prezri 
ditario, facendogli clamorose ova-!modicissimi. 


mo mi prova la vostra attitu= 
dine a difendere i nostri diritti con 
la forza, quando non fosso possi- 
bile altrimenti. Noi dividiamo dl 

usatovi, na dobbiamo pro- 
di guarirs la ferita aperta 





munita è 











vivere. 
Siate pronti, 






prche un giorno, 
di S. M, il re 








I figli 











pregano 


one serba dovrà rifulgere dell'an- [Site 








cipe ereditario ». verrà tra: 
Prese poi la parole alista 
principe : 


Noi non possiamo sopportare 


il gi 














La 
zione, 


saremo costretti di af- 








E il principe rispose: 
== Io da solu nulla passo; devo 
. Siate però 





il sangue 









ll giornale Bohemia di Praga 









er una dimostrazione con-|? 


boicotaggio, .che reca enormi 


completami 
Malgrado le assicurazioni di neu- 


di cui parliamo più sopra, 
conto della 


aiuti che il Governo 









er esempio, di giorno 
cannoni a tiro rapido, 


all’Agenz 
La «Neue Freie Presse » ha da 













La frattellanza deî popoli 
soggetti all’Austria 


Alla dieta boemia, ieri, i depu- 


Sul pavimento giaceva carte strac- 


solito, nell 
meriggio, 
perfino frammenti di catene da de 






Giudizi della Stampa.. 


Sul Prestito a Premi di San Marino, e- 
icità, la chi 
no del Prestito, 
Tutte queste pubblicazioni finanziarie 


— Il Prestito a Premi è heno avver- 


tirlo, non deve essere confuso con una 
semplice lotteria a premi, ma essi 
ceversa una di quelle operazioni 
ziarie che trovano la loro ragione d’es- 


Così può dirsi che il piano di un pre- 


imborso 


E sotto questo aspetto, noi dobbiamo 





van 


Tra le moltissime riviste e giornali, che 


ii diffusamente ne fanno glì elogi: 
L'Economista Italiano — La Rivista 






Roma — La 


La Tribuna 
— Il Secolo, 
Roma — La 





Libri 


Corriere della Seri 


Tartufil Tartufi!. 


1 signo:i Buongustai che poderi] i 
pnana è 
lire 1.50 l'Sttogramma. Generi di pri. | E, COMP 
Uccelis 

Assortimento 
Domenico Del Bianco, Direttore e tutto: 
responsabile. v 


Grandioso assortiftiento PE 


Oggi alle ore 7 ip 





deva Ja sua bell’anima a Div 


- Rotooetta de Marco Someta. 


nell'età di anni 84 


figlia Olimpia A 
i nipoti nel dare il triste annunzio 


I funerali seguiranno in 
gherito. i] gio 
ore 9 antimeridiane, indi Ja salma 


gerà alla porta Anton Lazzaro Moro 
alle ore < 
rettamente al Cimitero. 

Si prega di non mandar fiori. 
Cerosetto 15 ottobre 1908 

presente serve di partecipa- 


SIERO IRE, 
Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


dott Glusoppe Munari - TREVISO 
Ringraziamento. 

da Cormons (Austria) ti Settembre 1908 
Stimatiss. signor dott. G. Munari 





‘ssendo ormai sicuro dell' ottenuta gua- 
ione vengo contutto il cuore a ringra- 

. Dopo aver tanto sofferto per una 
sciatica reumatica, dopo aver sacrificato 
per essere sollevalo da dolori atroci che 
mi tormentava, sono ricorso ® Lei, che 
in pochi giorni della: sua cura mi guarì 







zare le mie preci quotidianamente al- l 
l'Ente supremo perchè Èila possa vivere Ò i 
lungamente per essera utile a i poveri 
sofferenti di tale malattia. Con tutta sti- 
ma errispetto la riverisco. Umile e devoto 


antnant A 0ISseretarass 


Famiglia civile 


risiedente Udine e provincia, ri- 
cerca Îstitutrice mezza età, 
lica,-educata, ed abilitata insegna- 
mento classi superiori. 
mente con conoscenza lingue. % 

Con migliori referenze rivolgersi | ‘ 


zoni e C. 
ATEQIIINDALARANE ANTENATI ITNTAT RA 


alattie degli occhi 


difetti della vista 


lo specialista d:r Gambarotto 
avvisa, la sua; Clientela, che ha camhiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Peru- 
sibi e Gropplero, conduw 

Per informazione rivolgersi nelle far- 
macie delle città. o 
Continuerà a ricevere i malsii com» il 








00000 
Casa di Cura | 


Naso, Gola 
Dreci 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


(approViita-con decreto della 


Udine - Vla Aguifela 86 
Visito tutti I giorni 
Camere “gratutte per 





AZIVANGTILIIZICAIEFFMA MANTELLI VOTI 


Confezioni e Mode 
per Signore. 


Maria Del Missier presso custode 
castello = Udine - migliori 
primarie: sartorie Milanesi. 
ctatnrvenszer tisane istoni 


“ 


Catalogo gratuito a richiesta. 
Succursale in Strassoldo ( Hlirico ). 


Libreria PAOLO GAMBIERASI 
sì trovano vendibili tutti i 
TESTI SCOLASTICI 
occoretiti per le : 
Scuole Teeniche-— Scuole Normali 


nico — Ginnasio-Liceo — Collegio 








i 
i 
i Ha i 
niimeridiane, } 


dei conforti reli rene 


Giuseppe e dott. Garlo la 
a nuora Caterina ed 























di essere dispensati da vi- 





Mar- 
corrente alle 


elastici di qualunque ‘misura 
a molla e a spirale - Deposito Crine 
materassi - Prezzi di fabbrica.. 


47 
sportata a Udine, ove giun- 


14 12 per proseguire di- 
DREDIESDESEEBRIEIAMIABIAFERZALETARA EFIVAESRTEOITEMDSVOEI3ONI SESAMO SIMNEDHNE ANSIMA szseantentai 


i 1 FARIRICA sa 
- ‘TIMBRI GOMMA 
(Consegna anche in due:ore) 
incisioni sù qualunque metallo 
‘Placche In otftone-e ferro smalta 
DEPOSITO*OROLOA1 "cd; ia 

Longines, Omega, Roskopf ec 
Prezzi di tutta concorrenza. si 
UDINE — Viù Paolo Canciani — Abgolo Via' Rialto, 4‘ 
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lente. Ora fon manco di inal- 




















Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2 - UDINE -. Telefono 1:09. 





PIETRO FLAPP. 
presso dott. Weiss 
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Pompe: da travaso: 
‘d’ogni sistema, con tutti ‘gli “accessori’‘ 
in gomme e rubinetteri fs 


‘Pompe n°f'acqua 
: di esclusiva fabbricazionie“tedesi 


POMPE:PER POZZI NERÎ 
© SGRANATOI d'ogni gra 
‘ SCREMATRICI (specialità ‘in. ripa; 


under 
Francesi, tedeschi, inglesi; latini; ‘’ 


= i a 
' Libri : Antichi‘ed edizioni raré; 


Cartoline illustrate (Emporio) (init: sù 
Cancelleria: e Cartoleria in genere; 


Portafogli e Portamonefe ai iuite ie forme: 

Coltell i temperini, forbici, rasoi finissimi garantiti :nell 

9 Libreria Dante -- Udine Via Mercerie, 6. 

P. S. A-richiesta si’spediscono gratis i seguenti -Bolleitini 

Ai soli specialisti :-Il--Bollettino dei tibri friulani .; x 

CA tutti: Ml Bollettino dei libri d'occasione, «assortiti ;. I1-Bol 

lettino dei libri moderni d’ogni qualità; Il Bollettino .dei ‘Testi 

ì Greci, Latini, Italiani, Medicina e Teologia. sti 
Recarsi o scrivere alla Libreria Dante di Giuseppe. 

lattia, Udine, Via Mercerie, Ti 







catto- 
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ia di pubblicità A. Man- 
Udine. 

















Moderni di tutte le qualità ; 
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le ora della, mattina è «del po- 




























per le malatile di 





ANIMATI 
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In via Poscolle N. 27 dalla'Ditta Franeesco Guida pi; si 
da oggi il Vino:uuove di.:Brindisi delle -più::scelte produzioni 
qualità assolutamente insuperabile, ai seguenti jr ; 
Nero 
Bianco Malvasia si. 60 
Grande ribasso di prezzi per tutte: le: Fanigi Pot 

n Ditta F. Guadalup 





specialista 






R. Prefettura) 













malati pover! 
Telefono 347 
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‘ Giovann 9 
1 San Daniele del Felall. 
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Stabilimento 
Agre-Orticolo 
Udine 


Via Pracchingo 93 


— Socletà Anonima - 
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ei tana cane 


per le Scuole] 
PRESSO LA 



















mentari — Istituto Tec- 







per 
one -saliberrim: 
Trattamento otti 






Scuole elementari, 
Gomplato per-disegno, e quaderal 


‘occorrente per cancelleria. 
convenienti. 

















IGGERIE confezionate. 





Già arrivato: Splendido assortimento Guernizioni per la Stagione invernale. Udi 
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Romarizo di)» 
propiieti risorvati= Riphoduziono vistato 
‘eroine ip 
ilca...Il nostro o- 
spizio a di ottocento bum» 
bini ‘ogni ‘anno-è occorrerebbe mag- 
giore ‘precisione nello stabilire le 


fio di cui parlo è'stato 
all'ospizio» ad un certo 
capitato :Duchenne. 
jenine ? Non è un nome 
nuovo = mormerò il vecchio, 
= Forse questo. nome vi ram- 
méiita. una orribile tràguidia “avve» 
nuti*molti:e molti: anni:fa-in-que 
sta'città; Il. capitano Duchenne ha 
‘indeiso sua: moglie 6 dopo: si è sui» 
cidato. dA È 
x Otil'imi ricordo benissimo, I 


è del bambino che | ospizio aveva 
affidato: al capitano Duchenne, che 
voi chiedete informazioni? 
Apranto signore. 
-- ‘Mi sarà facile -d'averne. Mi 
ricordo che quel. bambino dopo la 
morte dei- coniugi: Duchenne-è stato 
raccolto da un “iltro ufficiale.’ Ma 
aspettate — disse l' impiegato «en- 
trando in una stanza attigua le cui 
pareti erano coperte di'scaffali pieni 
7eppi di grandi cartelle segnate con 
un. nuntero-progressivo' e con una 
annata È 
Pochi miriuti dopo si-presentava 
a Lacroix: con-un ‘incarto in mano, 


— Ora_.vi.:saprò dire ciò che de- pi 


siderato — disse.il vecchio estriendo 
I incaîto “un foglio e mettendo 
gli occhiali. 
‘il signor 'Borney diede una scorsa 
all'atto.-poi.disse.: DE 
«Oggì.27 aprile 1857, alle undici 
‘antimeridiane; a. me direttore del- 


“I'Ospizio «dei: Trovatelli di’ Lione, 


è stato consegnato dalla levatrice 
comunale Eulalia Leony, un infante 


«di ‘88886 maschile, cha: arò 
‘essere nato quattro ore prima da 
genitori sconosciuti. Il‘bambino non 
presenta alcun segno particolare 
sul corpo ed è di sana costituzione. 

« La signora Eulalia Leony, sun- 
nomiuata, m'ha consegnato una 
piccola crocetta di corallo, legata in 
oro, lunga quattro centimetri e larga 
tre, che deve servire di riconosci- 
mento ai genitori caso mai questi 
desiderassero rintracciare il loro 
figlio.» 

— Non v'è altro, signore? — 
domandò Lacroix inquieto. 

— Abbiate pazienza, ora viene il 
iù importante, io credo — disse 
il vecchio continuando a leggere. 

«HI bambino a me affidato venne 
portato al fonte battesimale della 
nostra chiesa e gli vennero imposti 
il nome e cognome di Massimo Pro- 
vidence, , 

— Providence?! — esclamò La- 
croix temendo che l’impiegato a- 
vesse letto male. > 


Providence. uno:dei-80- 


liti cognomi. che itmpanevano ai po- 
veri bambini da noi raccolti, Quasi 
tutti i trovatelli a quel tempo si 
chiamavano - Providence, Charit 
Bionfaisance. E' un sistema ora 
andato in disuso è tamente — 
disse l' ometto. 

— Ma allora, signore, l'atto che 
mi avete letto non è quello del 
bumbino ch'io cerco. 

— Eppure voi mi avete parlato 
del capitano Duchenne, Aspettate 
ed udite le note qui a tergo di que- 
sto fogli 

«H bambino Massimo Providence 
è stato da me direttore, ato 
all’età di nove mesi, già slattato 
al capitano Duchenne, ammogliato 
il quale mi ha dichiarato di essere 
in grado di poterlo mantenere e 
fargli in avvenire una posizione ono- 
revole, 

«Essendo le informazioni da me 
assunte sul conto del predetto ca- 

itano Duchenne ottimissime, il 

ambino gli è stato consegnato oggi 
20 gennaio 1859 ». 


— E' strano —- mormorò Lacroix. 

— Ecco un'altra nota del dirét- 
tore, 

«Oggi, 24 maggio 1861, il capi: © 
tano di linea, signor Benoit ammo. 
gliato e di guarnigione a Lione si 
è presentato a mg e mi ha chiosto 
di affidargli il bambino Massimo 
Providence, il quale dovrebbe es- 
sere riavcolto nel nostro ospizio a 
causa della morte dei coniugi Du- 
chenne. Avute ottime informazioni 
sul cento del capitàno Benoit non 
ho esitato ad affidargii il bambino ». 

— Non v'è da shbagliarsi, Il bam- ‘a ho; 
bino di cui mi avete letto le infor- 
mazioni è appunto quello ch' io cerco 
— mormorò Lacroix. 

— Eppure si direbbe che non 
siete sicuro —- disse il vecchio im- 41.18, 
piegato. 

— Infatti v è una cosa che non 
riesco a spiegarmi. : 

— Quale, signore ? 

— Io credo che Massimo Provi» 
dence «oggi si: faccia: chiumare Mus- 
simo: Decauville -—disse L'acPoix; 
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per Vel 
0, £ 


Ordo 


porTrigst 
47.45; O, 19.6: 
per Friasto 


ferroviario, 
Partonze da Udine, 


n Cormons]: 


hi 17, 
pur Voneda (Via 
QU; 49,27, 


orgia 18,20, 


Ividude : 6,20; 
Iinkalo (I? Gentoma 


085 48.55 AGG 
8-26; E136; dt 


da Priesto {Via 
da Vonezia {Via 
10.7; A 


18 243 12.50; 45.4; 48,45, 
i delle 41.25 per Venezia 


45 per Pontebba vi-sono calvhe te terzy 


fatto Ha. commosso tutta. Lione, Ed 

iaia E È = 5 as 

Dirigersi ‘esclusivamente ‘all’ Ufficio Centrale & Annunzi A. MANZONI: 

UDINE, Via delta Posta, 7 - MILANO, S, Via Paolo 11 — RAR V irea da Buri di. 25 - LU 
Piazza Minghetti, 3 -. BERGAMO, Vialo Sfaziono, 20 » BRESCIA, Via Umberto 1, 1 - È 

seppe Verdi, 38 » GENOVA, Piazza Fontano ilul'oso — LIVORNO, Via Vittorio wmun., d — KUMA, Via 

s i Pictna, DI i ‘Nicolò, i4- PARIGI, 14 Rue Perdunnet = BERLINO - FRANGOFORTE 


LOND 


Quarta pagina Cent,40 la:linca 0:spazio di linea di 7 
punti — “erza pagina, dopo In' firma del gerente L. 1.50; 14 
finea o spuzio di nea di 7 punti — Corvo del giornale, lira 
2,— la riga contata. 


Di 


RN E n x 

L'unico premiato all'Esposizione Interna: fonale di Milano 1908-0dn la pià nit 

‘On iconza accordata alle specinlità farmaceutiche DI PLOMA DONO 

Tutti i giorni; su per i giornali si leggono co: 

trova :mniglior mezzo di accreditare e amerciare, che col 

autentici, non colle imitazioni i i Magli 

i ISCHIROGENO è prescritto idai'M 
J'imitazioni senza: valore. 


a (privilegio di pi 
06. Per In novità; è spinso perno: 
+ Si ricorre All'ISCHIROGENO, vi 


o’ giammai a 
1 asolutamente superivro a quella delle numerori 
ISCHIROGENO è financo Inscrltto nella Farmucopea: Ufficiale. del Negno d' 
| sole‘lia ottenuto ii “Primo Premio , all'Esposizione Interi le di Mi 
si qualche altro preparato: non upperia , È la 
rentito dalla.verità dei fatti e non dalln vacuità delle illusioni. 
Ecco quanio scrìve l'Ullustre Proi. Comm: GIUSEPPE ALBINI, 
i Egregio Signor Onorato Battista 
polo) 
trigli 
n 
aldeli: 
sterne in ino: 
Senza alenn du xo 
ici - n avuto) it miglioraimonto delle funz 
ISTITUTO, FISIOLOGICO in genere, la quale era, ju principio novembre, 
. zione sofferta nel passato] ottobre. FATTE) 
a H'abbia pertanto i miei più sentiti ringrazinmenti e mi oreda con lu manvima ht 
simo. Gi PRINT 
tu 5 Dirattore dall'intituto di Fluiolagia sperlimaiitata né 
A ! È E, op #6 fempiaio 1906. 


comune 0 ISO UNIDERSALE 


‘Coca « Strientna 

sempre costanti, in modo assoluto, è atato dichiaratoi: |... .: 
EUR dolle G3SA e del SISTEMA NERVOSO | iscHIROGENO]. 
turco Pritiafo UNiGiatsidAdiatoria Medica © Terapevitica dol ninice ne; mi 


te tollerato ed assimilato; Nelle maggiori infermità | 
angiati lo usano nelle rimedio sofferanze è lo preferiscono; 


0 di tutt) | Profersori Universitàril d'Italia 
Napoli 30 gennaio 1899 


uattro 


0 al N i 
del suo ISCHIROGENO, ; 
silenzio nonfleve ascriverlo a pigrizia, a negli 
vato proposito di provare nu di me stesso, od v 

i veramente benefici effetti ottenuti. , 
‘dnvo all'ISCHIROGENO:il rienpero dell’ appetito {quala da anni von È 

ioni dell'apparecchio digerenta; e di qonebuonza, de 
‘ussei depsrite, in sognito alle 


ad.altra ragione ‘o protosto, N: 
suotrovatoiterapeutivo, [er pote 


lobo, i 
poi ‘perchè è puro 
biai fortioco i privciydi nec 


i risparmio, 


im vero alimento 
1 ò dell’ organismo, 


sl norma!» avitu 


sale» Alcune forme di pari 


jsuristontà + Ctorcanemia - Diabete - Debotezza di‘spio " 
è rimodio nezil'ese 


UARISCE 1, NEURONI sctoneo = Serotota bebolemza di vista È em 
aloRÀ € In Gite le ocnvafescenze di malattie ncute e croniche. 


5 È RI ORO DATTISTA Faria Napeti - orto dI 


pedi 
è 


id 
Inglese dei Cervo » 


upoiazia Apseata roil'isetirogonò» antitapai - Qiicoretsrploa - Innotiaa si 


dunnita dol ‘ntiratto finstroltora'galtazianilo: del pobblino!GOntro le sostlteziont 5 
y A 0) na 


elettrica Bergamo, :Ambria -'S. r'ellegrino 


S. Giov. Bianco. ; 


ei 1 sia È Madia sit } 
Acqua adietiva (17 uni Mache)-altalia- isa atrio anticatrale 
i :L'illustre: Prof. Maragliano, Senatore del Regno j 
«raccomanda vivamente l’acqua Bracca come la « migliore » delle Acque 
«Italiane da7tavola, e pari alle più reputate staniere Apollinaris, ecc.» 
Trovasi. presso tutte le Farmacie-Drogherie-Restaurarits 
‘Rappresentanti generali A, MANZONISe C. Milano - Roma- Genova ‘' 
Rolla e dott. Carlo — BERGAMO. "no 


La e “ protilattico 3della 
È Formula dell’illustre Clinico P 


—i' NaGto dì ZANZARA ANOFELE 
‘4 "CON PARASSITI‘ MALARICI 


sostituisce varitag- 
Presa in dose di un 
nte dall’ infe- 


L'ESAMEBA,; elisir:‘composto di a/cool,.. chinino. arsenico ed estratti amari 
jusamiente:nella:cura préventiva:dallamalaria;tutti<i preparativi: congeneri. 
chierino ogni 2% ore in Inogo del ciechetto mattutino . — proserva sicuramei 
Zioné malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! 
(ANOFELE (formula Baccelli). 
‘séi pillòle-al'giorno, guarisce sicuremente qualunque forma 


al trattamento col solo chinino 
ei: bambini Felice Bisteri.e €. Milanò. 


Fabbrica d'armi 
BRESCIA | 
Via S: Martino!N.12 


© Una cunk ‘consecutival di 15 giorni; 
di febbi'é: malàrica; anche «le: più ribelli 


jolizione: antimalaric: 


MACCHINE per fare CALZE 


E MAGLIERIE 


VICTORIA” 


erfezioriamenti. + insu- 
‘perabili: per. È lavoro, co- 
modità.e lunga durata. È 


- Chladore Il catalogo N-2 al-Dep; Qenerati 
-_ Carlo ‘Glockner 


Via Sanorgnana N; 
tiene aperto il suo “gabinetto 
dalle ore 9 è 47. Si eco 


i "Prodotto irevottato 
della Prémiata Latterla' di ‘Borgosatollo 
BRESCIA 


AGGIUNTO: AL LATTE: 

eu mio: per: i bambini lattanti 
nutriti. artificialmente. di 

E' “indispensabile: per tutti: coloro che 


(Malattia della Pelle) 
ate il 


digeriscono difficitme 
PRESO.IN POLVERE: 
5B' etica 


‘ostinato: 


L''ESTRATTO: DI :KEFIR (da piùve-! 
i, 
Esclusiva concessionaria per lavendita 


conomico e diffuso ‘del ‘digesti 


a Ditta 
MANZONI» &:C;-Chimict4 
IMILANO:ROM, 


81 vonido 10860: 16 
C2A0 »DPogherte;:. 


ente -il latte. 


simo nelle digestioni diffi- 
‘elli‘a: nelle: malattie .-dello:stomaco ‘a 
degli: intestini:—-:Virico ‘le: diarree. più 


NO! 
"Istruzioni a'richiesta 
[netpali'fariiatio: 0 


lira li fa 
(éorì capsula 


Celi Dl 


rmacisti lel:vo 


VA 


palliciezz: 
‘eMencissimo 
Tunque: stagione: 
è noia, la-voglia 


Lo 


Spi i rolo ET 


ondulati; Jucedì; a 
là POMATA PAC 


Guarigione Garanlità Staten ono dentaria 


LIV o 

ti, gono 
Li, che rinforza il ball 
crescere: folti“e vigorosi — Vasetto Li 
Li 0,80 : per posta 0,85 e 0,95). 


ito, si ottiéne col FERRO PACELLI, ‘chie’ 


digei LIO senza; far- mo. 


La 


palpi 
di pianger Y080: 


‘spariscono -e la: malata ritorni 
2.50- (dura: due mesì 





ir ‘Breve tempo-0 
S8NZa Conseguenze :- 





na ‘endonsi in” 


iFceti 
| fariiacie Comel] 





te -le- Fari 


I, Corso Umberto; n. Bi; Livorn 


‘ommessatti  s.Morì 





È Produzi ne 9 
‘Rende la: pelle frésca, bianca, mor- 
ii Fa.sparire le rughe, le 
c — L’unico per 
bambini; Provato non: si: può far 
È i usarlo sempre. i 
DI conti 90, 

a uf-pezzo. 
ezio speciale: campione cent. 20, 3 
1 | raccomandano il SAPONE 
BANFI MEDICATO all’ Acido 
Borico, al Sublimato corrosivo, 
Catrame,allo-Solfo, all’Acido 


i pezzi al giorno 


60,80 


Ansuperabille: 
Amido Banfî 
Grarca: Gallo) 3 
usato dalle primarie stiratitci dl'Bertino'e Parigi 


Chiunque può.stirare ‘a lucido con fa- , 


cilità, — Conserva la biancheria, — 
E° il più economico. 

Usatelo= Domandate la Marca Gallo 
Amido in Pacch pUOANOI pazi 
(Marca:-Cigno) 
superiore a tutti ‘gli Amidi‘in pac- 

chi in commercio 
Proprietà dell’ 
AMIDERIA ITALIANA 
Milano,.-: 
Anonima capitale 1.300,00" versato 


>» È 
» 0.25. Tint, 
+ 0,025 Tint. 


I costo di. ogni flacone, da 
questo eccellente rimedio è 


di lare 
NA 


A. MANZONI & 
MILANO, Via S. Paoio 1 
‘ROMA; "Via: di Plotem 19» 

*Firente, ‘Boldgha,' Verona 








